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Il convegno annuale di ADIT si articolerà in tre sezioni, secondo il modulo ormai 
consolidato nella attività culturale della nostra Associazione che mira a valorizzare 
l’interdisciplinarietà affinchè trovino adeguata espressione le diverse competenze dei suoi 
soci. Il carattere interdisciplinare appare peraltro particolarmente indicato per la tematica 
prescelta in questa occasione, che già dal titolo del convegno si palesa sfidante delle attuali 
contingenze geo-politiche nella prospettiva del loro ribaltamento e del recupero, in termini 
adeguati alla modernità, della vocazione storica del Mediterraneo. 
La prima sezione, dedicata alle culture del Mediterraneo, approfondirà infatti il portato dei 
processi di interazione e scambio che in questo luogo ideale hanno coinvolto, in varie 
epoche storiche, linguaggi artistici e forme mitologiche, religioni e filosofie, modelli 
urbanistici e usanze culinarie nel segno di una vocazione alla convivenza pacifica tra popoli 
diversi, ed alla contaminazione fruttuosa di weltanschauungen di pari dignità in quanto 
espresse con felice resilienza ad ogni disegno claustrofobico del potere politico: in 
particolare, verranno “fotografati” alcuni contesti di tempo e luogo particolarmente 
significativi in riferimento alla suesposta premessa generale, nonché evidenziate alcune 
risultanze concrete delle contaminazioni culturali mediterranee, il cui universale 
apprezzamento non appare suscettibile di alcuna contestazione. 
La seconda sezione del convegno, maggiormente connotata da tematiche scientifiche, si 
proporrà di porre l’attenzione sulla “strategia mediterranea” per lo sviluppo sostenibile, 
alla luce del progressivo degrado ambientale, e la conseguente necessità di affrontare le 
nuove sfide globali. La “strategia mediterranea” mira essenzialmente a definire ed avviare 
tecniche di sviluppo sostenibile, con la finalità di promuovere attività e tecniche (come ad 
esempio la gestione delle risorse naturali, l’uso di fonti di energia sostenibile, l’utilizzo 
energia ricavabile dalle maree, dalle correnti marine, etc …)  che ne garantiscano il 
progresso socio-economico ed ambientale. Nella presente sessione, quindi, si cercherà di 
evidenzare, per alcuni degli aspetti sopra citati, le azioni e le attività che, affiancando 
sistemi e tecniche più tradizionali, consentano la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile 



del Mediterraneo, concorrendo ad una visione di cooperazione tra i diversi Paesi dell’area 
mediterranea con differenti livelli di sviluppo e promuovendo opportunità di incontro e 
scambio. 
La terza sezione del convegno, orientata a profili economico-giuridici, sarà rivolta in primis 
alla storia economica dell’area mediterranea, onde ricostruire il complesso di condizioni 
che in epoche diverse ha favorito la circolazione delle merci, del know-how, e del capitale 
umano di cui sono dotate le classi lavoratrici al fine di attualizzarle nell’attuale contesto 
storico in vista del rilancio dell’area mediterranea quale soggetto unitario e competitivo 
negli scambi internazionali; l’approfondimento degli strumenti contrattuali dello ius 
mercatorum si palesa dunque necessario alla elaborazione di un sistema di regole che non 
mortifichino l’autonomia privata, ma ne inquadrino la naturale duttilità in guisa da 
contrastare la eventuale deregulation in ordine agli standard qualitativi dei beni di consumo 
e dei livelli di inquinamento ambientale dei relativi processi di produzione; sotto altro 
profilo, merita attenzione la tematica della eguaglianza giuridica e di opportunità dei 
cittadini delle diverse sponde del Mediterraneo, e non soltanto quale atto di civiltà, ma 
proprio nello scenario che il convegno si propone di delineare, sulla falsariga 
dell’antecedente storico dello ius gentium: un modello giuridico “affievolito” della 
categoria della cittadinanza e affiancato da titoli di residenza“forti” dei soggetti 
protagonisti della produzione, del commercio e della ricerca favorisce indiscutibilmente 
l’acquisizione delle competenze delle migliori risorse umane disponibili alla messa in 
cantiere e successiva realizzazione di progetti di sviluppo cooperativi, ed allo stesso tempo 
consente la diffusione di quel “mare di diritti” di cui l’occidente è principale artefice, quali 
sono quelli dei lavoratori, delle fasce deboli della popolazione e, last but not least, dei 
ricercatori e docenti, garantiti nella libertà scientifica e di insegnamento. 
La quarta sezione, quella umanistica, si occuperà di analizzare il Mediterraneo come uno 
spazio complesso e multidimensionale. Come ha mostrato Fernand Braudel nei suoi studi, 
il Mediterraneo non è solo un'area geografica, ma un sistema di relazioni economiche, 
sociali, culturali e politiche che si sviluppano nel tempo della longue durée. È uno spazio 
trasnazionale e transculturale che è stato e continua ad essere un crocevia di scambi e 
contaminazioni, ma anche un luogo di conflitti e scontri culturali e politici che lo 
attraversano. Le discipline umanistiche possono offrire un contributo fondamentale per 
comprendere le sue molteplici dimensioni: dalle dinamiche culturali e sociali alle narrazioni 
letterarie e poetiche che ne evidenziano la natura di spazio plurale, dalla riflessione critica 
sul suo ruolo storico alle sue condizioni geopolitiche contemporanee, passando per le 
migrazioni, gli scambi linguistici e le contaminazioni culturali che lo caratterizzano. 
In ultimo, la considerazione della brutale attualità del presente non potrà essere trascurata 
in un convegno di tale ambizione, ove occorrerà riconoscere che la Pace rappresenta la 
condizione indefettibile del decollo di ogni buon proposito, ed in tal senso l’esperienza 
concreta degli specialisti che operano nei diversi scenari di guerra quali peacekeepers 
fornirà indicazioni di concretezza in ordine agli attuali termini del confronto tra culture 
diverse e della possibilità di soddisfacenti relazioni umane basate sull’eguaglianza e il 
reciproco rispetto.   
 


